
  
    
      
    
  


  1. La qualità della traduzione come sistema


  Nella nostra società, gli àmbiti diversi in cui ci si occupa della qualità traduttiva sono vari, e scarsamente in difficoltà tra loro. In ordine “di età”, il primo àmbito è quello universitario: nei corsi triennali di mediazione linguistica e nelle lauree specialistiche in traduzione, le versioni non vengono più valutate come prove di competenza linguistica, ma come testi tradotti, relativamente autonomi dai rispettivi prototesti. I voti numerici, in trentesimi o ventesimi che siano, assegnano un valore quantitativo al risultato del processo traduttivo.


  Quando il neotraduttore si affaccia al mercato, sia che opti per il mondo della traduzione editoriale, sia che preferisca la traduzione non editoriale (aziendale, pubblicitaria, scientifico-tecnica-extraeditoriale), deve affrontare un saggio di traduzione dalla cui “revisione” dipende la scelta del datore di lavoro: se prendere o scartare l’aspirante traduttore. Anche in questo caso, il risultato di un processo traduttivo viene valutato. Con quali criteri? Gli stessi validi per l’università?


  Se la traduzione viene poi pubblicata, a volte accade che sui giornali o nelle riviste specializzate escano recensioni del metatesto, in cui talora in modo più o meno sbrigativo si dà un giudizio anche sul lavoro del traduttore. Lavoro che spesso viene qui giudicato unicamente in base al risultato, senza consultare la fonte.


  Infine, la ricerca nel campo della scienza della traduzione (come noi in questo momento) si occupa (anche) di qualità della traduzione, o discute se deve essere descrittiva o valutativa, e così facendo ecco che abbiamo un ulteriore àmbito in cui la traduzione viene valutata, o quantomeno si parla di come va valutata ecc. In un volume sulla qualità (2004), mi soffermo su questi temi, cercando di stimolare chi opera in questi diversi contesti sociali della valutazione traduttiva. Non posso qui ripercorrere tutte le tappe della mia argomentazione, volendo dedicare molto spazio agli esempi di differenze o cambiamenti (shift) tra prototesto e metatesto. Rimando gli interessati al libro. Riprendo il discorso dalla tabella delle conseguenze ricettive degli shift.

2. Conseguenze ricettive dei cambiamenti
prototesto-metatesto

Se si esce da un’ottica meramente linguistico-lessicale – nella
quale i ragionamenti sui cambiamenti traduttivi possono anche
essere molto precisi, ma non dicono nulla sulle loro conseguenze
ricettive – è possibile distinguere tre categorie di
cambiamenti:


	quelli talmente generici da sfuggire a qualsiasi catalogazione,
come le aggiunte, le omissioni, e i cambiamenti radicali di senso,
le cui ricadute vanno indagate caso per caso;

	quelli aspecifici sul piano dell’appartenenza culturale, ma
specifici sul piano lessicale: generalizzazioni, specificazioni,
termini settoriali che diventano parole generiche o viceversa,
cambiamenti di registro;

	quelli culturospecifici; questi ultimi – che possono riguardare
la dinamica proprio-altrui in termini sia di gruppo (nazionale,
linguistico, ideologico ecc.) sia di individuo – sono a loro volta
divisibili in cinque gruppi:

	punteggiatura, metrica, rima, sintassi, che hanno una ricaduta
sulla poetica recitativa, sull’attualizzazione performativa del
testo;

	parole funzionali, intratesti, ripetizioni, che hanno una
ricaduta sulla poetica strutturale, sulla coesione del testo;

	campi espressivi, che hanno una ricaduta sulla poetica del
macrotesto autoriale (insieme delle opere di un autore);

	realia, intertesti, che hanno una ricaduta sulla poetica
psicologica di gruppo (culturale in senso lato);

	deittici che hanno una ricaduta sulla poetica psicologica
individuale e sulla poetica testuale dal punto di vista
emozionale:








	



	
metodo di individuazione


	
cambiamento riguardante:


	
modulazione non culturospecifica


	
conseguenza riguardante:


	
relazione coinvolta





	
	
	
	
modulazione culturospecifica
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generico


	
opposizioni non ternarie: omissioni, aggiunte,
cambiamenti radicali di senso, cambiamenti grammaticali, parole
concettuali, lessico


	
denotatività del testo


	
lettore-contenuto denotativo del testo
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specifico
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